FINANZIARIA

L’Assemblea della Camera ha approvato il 23 dicembre scorso la Finanziaria 2003,  confermando il testo già votato  dal Senato.

Si fornisce di seguito una sintesi di alcuni dei contenuti di maggiore interesse per il sistema delle imprese, tenendo conto delle modifiche – rispetto al testo iniziale presentato dal Governo – apportate dalla Camera in prima lettura e di quelle introdotte dal Senato.

· Finanziamenti agli investimenti 
· Esclusione dalla trasformazione in prestiti dei contributi a fondo perduto per gli incentivi alle attività produttive disposti con le procedure della L. 488/92, inclusi i patti territoriali, i contratti d’area ed i contratti di programma; 
· stanziamento di risorse aggiuntive per lo sviluppo e l’occupazione nelle aree depresse: 500 milioni di Euro, che si aggiungono agli 8.600 milioni già previsti; 
· credito d’imposta sugli investimenti effettuati nelle aree svantaggiate del Sud, del Centro e del Nord, con procedure tese a garantire l’effettivo utilizzo del “bonus”: ai 6,5 miliardi di Euro per il Sud nel periodo 2003-2006 si aggiungono 120 milioni di Euro nel periodo 2003-2006 per il Centro Nord;
· proroga fino al 2006 del credito d’imposta per i nuovi assunti a tempo indeterminato (100 Euro mensili per ogni nuovo assunto nel Centro-Nord; 400 nel Mezzogiorno ; il bonus aumenta di 50 Euro nel caso degli “over 45”); a tale scopo sono complessivamente stanziati 2,3 miliardi di Euro nel periodo 2003-2006 (nella nota del 20 dicembre era erroneamente indicata la cifra di 7,2 miliardi)..
· Ricerca
Viene istituito un Fondo finalizzato al finanziamento dei progetti di ricerca, di rilevante interesse scientifico, anche con riguardo alla tutela della salute e all’innovazione tecnologica,  con una dotazione finanziaria di 225 milioni di Euro nel 2003 e di 100 milioni a decorrere dal 2004. Alla ripartizione del fondo, istituito presso il Ministero dell’Economia, provvede il Presidente del Consiglio su proposta del Ministro dell’Istruzione, della Ricerca e dell’Università, sentiti i Ministri della Salute, dell’Economia e dell’Innovazione Tecnologica.

La priorità viene data ai progetti presentati da soggetti che abbiano ottenuto negli anni precedenti un eccellente risultato nell’utilizzo delle risorse comunitarie assegnate e delle risorse provenienti dai programmi quadro di ricerca dell’Unione Europea o dai fondi strutturali. 

Ammortizzatori sociali
-  possibilità di proroga dei trattamenti di cassa integrazione guadagni  straordinaria, di mobilità e di disoccupazione speciale, già previsti da disposizioni di legge, nonché  di concessione dei predetti trattamenti, definiti in specifici accordi in sede governativa intervenuti entro il 30 giugno 2003, nel caso di programmi finalizzati alla gestione di crisi occupazionali ovvero miranti al reimpiego di lavoratori coinvolti in detti programmi. Per l’anno 2003 sono stati accantonati 376 milioni di euro;  

  -  possibilità di concessione, fino al 31 dicembre 2003, del trattamento di integrazione salariale ordinario alle imprese industriali che svolgono attività produttiva di fornitura o sub-fornitura di componenti, di supporto o di servizio, a favore di imprese del settore automobilistico. La spesa prevista è di 64 milioni di euro per il 2003 e di 106,5 milioni di euro per il 2004;

   - accantonamento per il finanziamento della riforma degli ammortizzatori sociali, contenuta nel disegno di legge A.S. 848 bis, pari a 287 milioni di euro per il 2003, 782 per il 2004 e 785 per il 2005.
· Crisi industriali

      Estensione degli interventi di promozione industriale previsti dalla L. 181/1989 (per il settore siderurgico) alle aree interessate da crisi di settore nel comparto industriale diverse da quelle individuate dalla stessa legge, con l’obiettivo di salvaguardare i livelli occupazionali e sviluppare il tessuto economico locale attraverso attività sostitutive.
· Fisco
· Accise: proroga al 30 giugno 2003 delle riduzioni delle accise sul gas metano per  combustione ad uso industriale; 

· Interventi di riduzione dell'Irpeg e dell'Irap. L'aliquota Irpeg scende al 34% a partire dal 2003, con una riduzione di due punti percentuali, ed un risparmio per le imprese di oltre 2.500 milioni di euro. Per l'Irap sono state introdotte misure di riduzione dell'imposta per oltre 500 milioni di euro (aumento delle deduzioni per i soggetti di dimensioni minori, deduzione integrale dei contratti di formazione e lavoro e delle borse di studio).
· sospensione degli aumenti delle aliquote Irap, oltre che delle addizionali Irpef, disposte dalle Regioni successivamente al 29 settembre scorso, fino a quando non si definisce l’accordo sui meccanismi del federalismo fiscale; 

· all’istituenda Alta Commissione di studio per la definizione dei meccanismi strutturali del federalismo fiscale viene assegnato il compito di individuare i parametri per la regionalizzazione del reddito delle imprese che hanno l’attività produttiva in regioni diverse da quelle dove si trova la sede legale. La stessa Commissione dovrà individuare le modalità mediante le quali i soggetti Irpef e Irpeg che esercitano attività industriali e commerciali in Sicilia, pur avendo la sede legale fuori da questa Regione, assolvano la relativa obbligazione tributaria nei confronti della Regione Sicilia.

· Previdenza
· Confluenza dell’INPDAI nell’INPS dal 1° gennaio 2003, già individuata da Confindustria e Federmanager nell’avviso comune del 23 maggio 2002 come unica possibile soluzione al problema della previdenza dei dirigenti di aziende industriali;
· possibilità di totalizzazione di periodi assicurativi, anche nel caso del raggiungimento dei requisiti minimi per il diritto alla pensione in uno dei fondi presso cui sono accreditati i contributi ed anche al fine del conseguimento della pensione di anzianità; 

· previsione di cumulo integrale fra pensione di anzianità e redditi da lavoro nel  caso di raggiungimento di 58 anni di età e 37 anni di anzianità contributiva all’atto del pensionamento. Ai soggetti già pensionati la possibilità di accesso al regime di totale cumulabilità è subordinata al versamento di un importo forfettario. 

· Imprese colpite da calamità naturali
Viene autorizzata  la spesa di 50 milioni di Euro per il 2003 da destinare al ripristino dei beni danneggiati dalle calamità naturali intervenute nel 2002 in diverse aree territoriali del Centro-Nord dichiarate in stato di emergenza con DPCM 29.11.2002. Tale stanziamento si aggiunge alle autorizzazioni di due limiti d’impegno quindicennali di rispettivi 10 milioni di Euro a decorrere dal 2004, destinati ad interventi urgenti per opere pubbliche e per rimborso ai privati a seguito dei danni subiti nelle calamità del 1994, 2000 e 2002. 
· Farmaceutica
Per quanto riguarda il prezzo dei farmaci è stata decisa la proroga delle riduzione del prezzo di vendita al pubblico dei farmaci a carico del SSN nella misura del 5% stabilendo – dal 1° gennaio 2003 – un’ulteriore riduzione del 2%. L’Assemblea del Senato ha soppresso la norma (introdotta in Commissione Bilancio) in base alla quale lo sconto obbligatorio del 50% sul prezzo di vendita dei farmaci – applicato ai prodotti acquistati dagli ospedali per la distribuzione diretta ai pazienti – sarebbe stato esteso anche ai farmaci distribuiti in via diretta dalle ASL. E’ previsto un “premium price” alle aziende che effettueranno investimenti finalizzati alla ricerca ed allo sviluppo del settore.

· Terme

Riduzione da 70 (nel testo iniziale) a 50 Euro del ticket dovuto per le cure termali ed estensione dell’esenzione dal ticket alle categorie “deboli” già esentate dalla partecipazione alla spesa sanitaria.

· Edilizia
Estensione al settembre 2003 della detrazione Irpef del 36% sulle ristrutturazioni; riduzione dell’Iva al 10% nello stesso periodo.

· Cabotaggio
Sgravi contributivi del 25% nel 2003 per le imprese armatoriali che esercitano attività di cabotaggio.
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